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SCHEDA ANALISI INTERVENTI – SCREENING 

 

Localizzazione ed inquadramento territoriale 

La richiesta è relativa ad un’istanza per la realizzazione di un appostamento fisso di caccia (palco per 

caccia al colombaccio), in comune di Genova, loc. Monte Giugo, all’interno della particella 154 della 

Sezione L del foglio 5 della mappa catastale, interno alla ZSC IT1331718 “Monte Fasce”. 

 

Descrizione dell’intervento 

In base a quanto riscontrabile nella documentazione allegata, l’intervento consiste nella costruzione di 

un appostamento fisso di caccia utilizzando una struttura metallica modulare con piani di appoggio in 

legno con tamponature e schermature anch’esse in legno. Le dimensioni sono indicate in 6 metri di 

altezza e 2,5 metri di lunghezza (si suppone quindi a base quadrata). Non vengono previste fondazioni 

o opere murarie in cemento, scavi, sbancamenti o livellamenti del terreno. Non è previsto 

l’abbattimento di alberi. 

Per l’edificazione non verranno utilizzati “mezzi meccanici pesanti sfruttando solo la viabilità e i 

sentieri esistenti”. 

La struttura viene così a configurarsi interamente reversibile in qualsiasi momento.  

La destinazione d’uso del manufatto sarà esclusivamente dedicata all’attività venatoria nei periodi 

autorizzati dalla legge. 

 

 

 

Titolo 
PROGETTO 

ZSC IT 1331718 MONTE FASCE. PRATICA VINCA 16 – REALIZZAZIONE DI UN 

APPOSTAMENTO FISSO DI CACCIA (PALCO PER CACCIA AL 

COLOMBACCIO), IN COMUNE DI GENOVA, LOC. MONTE GIUGO. 

RICHIEDENTE: ALESSIO GASPARI. COMUNICAZIONI E RICHIESTA 

CHIARIMENTI. 

Tipologia P/P/I/A Aree naturali 

Presenza di ZSC SI 

Presenza di ZPS NO 

Presenza di aree protette NO 

Presenza di elementi delle Rete Ecologica Regionale NO 
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Analisi degli strumenti conoscitivi regionali (Carta della Biodiversità) 

L’intervento è situato all’interno della ZSC IT1332718, in un’area in cui la cartografia degli habitat 

elaborata per il relativo piano Piano di Gestione individua un mosaico di tessere di ambienti aperti 

semiaperti e alberati tipici di climi mediterranei secchi, tra i quali emerge la possibilità della presenza 

dell’habitat 6210 (*) Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia), prioritario (*) se in presenza di notevoli fioriture di orchidee. 

 

Il database dell’Osservatorio della Biodiversità Ligure Li.Bi.Oss nei pressi del sito di intervento riporta 

l’unica segnalazione di una specie di orchidea selvatica Neotinea maculata per la provincia di Genova e 

rara in Liguria con solo 4 segnalazioni nella Regione. Tale specie risulta prediligere ambienti analoghi 

a quelli presenti nelle zone circostanti come le praterie aride, le garighe, i cespuglieti e i boschi aperti. 
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Considerata la tipologia di intervento ai fini di una corretta valutazione delle possibili incidenze si 

rileva la presenza, all’interno della ZSC di interesse di numerose specie di anfibi (Speleomantes strinatii 

Salamandrina perspicillata, Rana dalmatina, Hyla meridionalis, Bufo bufo), particolarmente sensibili 

all’inquinamento da piombo. In base alle segnalazioni della suddetta BD, la presenza di Salamandrina 

perspicillata si riscontra anche lungo il corso del Torrente Sessarego, esterno alla ZSC, il cui alto corso 

costituisce una Tappa di Attraversamento per Specie di Ambienti Acquatici della Rete Ecologica 

regionale (RER). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verifica della completezza della documentazione 

La documentazione presentata dal proponente è costituita da: 

 Format screening del proponente ex DGR 1137 2022, a firma del Sig Alessio Gasperi, riportante le 

seguenti condizioni d’obbligo Lett A: 1, 2, 3, 4, 5, 6; 7; 8. 

 Carta tecnica mappale 154; 

 Mappale 154; 

 Modulo dati richiedente; 

 C.I. Gaspari; 

 F24. 
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Osservazioni  

Il format di screening esaminato risulta essere una versione aggiornata ed integrata del format riferito 

al medesimo intervento/attività valutato precedentemente nell’ambito del contributo trasmesso alla 

CM di Genova con Prot. ARPAL n.13520 del 06-05-2026, con esito negativo a causa di carenza di 

informazioni. 

Rispetto al precedente, il format in esame introduce alcuni elementi che consentono una migliore 

comprensione delle caratteristiche dell’intervento, delle attività ad esso associate e delle azioni 

migliorative in relazione all’individuazione delle possibili incidenze sulla ZSC di interesse. 

In particolare, in base a quanto riportato alla sezione 4 del format, è possibile evincere quanto di 

seguito riassunto: 

 la struttura prevista sarà realizzata con tubi innocenti con minima impronta al suolo, senza 

l’impianto di fondazioni in calcestruzzo o opere murarie, con sistemi di fissaggio al terreno 

(morsetti e staffe) che non necessiteranno quindi scavi, sbancamenti o livellamenti del terreno; 

 la struttura risulta facilmente e rapidamente edificabile e rimovibile;  

 non sono previsti tagli di alberi; 

 per la realizzazione dell’opera non verranno utilizzati mezzi meccanici pesanti sfruttando la 

viabilità e la sentieristica preesistente; 

 l’utilizzo della struttura è previsto in maniera discontinua da parte di 2/3 persone per un 

massimo di 60 giornate annuali; 

 non verranno installati impianti tecnologici, illuminazione artificiale o sorgenti sonore; 

 sono previsti miglioramenti ambientali quali sfalci annuali della vegetazione erbacea ed 

arbustiva in periodo pre-venatorio (mesi agosto e settembre), con un’altezza del taglio da terra 

adeguata ad evitare fenomeni erosivi. 

Il proponente dichiara, inoltre, che l’intervento non interessa habitat prioritari e siti di nidificazione 

di specie sensibili, che non sono presenti zone umide o corsi d’acqua nel raggio di 200 m 

dall’installazione e che le munizioni utilizzate hanno una gittata massima di circa 100 m. 
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Conclusioni 

In base agli elementi sopraesposti è possibile valutare che l’intervento esaminato e le attività ad esso 

connesse, se realizzate con le modalità e le tempistiche descritte nel Format di Screening non 

costituiscano una fonte di impatti significativi nei confronti della ZSC IT1331718 “Monte Fasce”.  

In particolare, le informazioni aggiuntive fornite nell’ambito di questo procedimento permettono di 

escludere la presenza di interventi e attività non consentite dalle Misure di conservazione generali e 

sito specifiche del Sito Natura 2000 di interesse e non risultano incidere in maniera significativa su 

specie ed habitat tutelati. Si evidenzia, a tal proposito, l’importanza di una corretta applicazione 

dell’elemento mitigativo e migliorativo rappresentato dagli sfalci in periodo idoneo per favorire la 

presenza degli habitat di prateria e delle orchidee segnalate nelle zone circostanti il sito: per ottimizzare 

il risultato del taglio della vegetazione erbacea si indica la necessità di mantenere un’altezza minima 

dello stesso a 6-8 cm dal suolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estensore: Filippo Demicheli 
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